
.B ellocehio 
all'esame del pubblico. Dopo le polemiche, 
«La visione del Sabba» 
esce sugli schermi. È un film difficile, ma bello 

.1 1 balletto Veé'retro 
della Scala è sempre nell'occhio del ciclone 
Saltato Petit, è andata in scena 
«Giselle» con la Fracci. Ma i problemi restano 

CULTURAe SPETTACOLI 

Sanremo kolossal addio 
Specchio fedele 
del costume? 

OIANNI •ORONA 

S anremo, ovvero come riuscire nell'Improba Im
presa di trasformare una manifestazione Inter-
nazionale, con un audience televisiva da capo
giro, In un variopinto caravanserraglio e In una 

mmmm massacrante, defatigante maratona televisiva, 
sempre più fine a se stessa Una Domenica in ai 

quadrato, un Fan/astica al cubo II Festival è ormai tutto 
tranne che una rassegna della canzone 

Le nuove proposte, I giovani su cui si dovrebbe puntare 
per II futuro, vengono mandati al macello, In orari impossi
bili, col meccanismo sadico delle eliminatorie da sedici si 
pasta a otto, da otto a quattro, e cosi quasi tutti si perdono 
per strada, comprese Giorgia e Paola tVircI, che In qualun
que altra nazione sarebbero già state valorizzate da un 
peno Fior di star Internazionali sono costrette a esibirsi In 
playback, cioè fingono di cantare alla faccia di chi paga il 
biglietto per andarle a vedere come si fa con le scimmione 
alio zoo. I big Italiani Interpretano I loro pezzi su di un ano
nima base prereglstrata, quando sia Sanremo che la Rai 
hanno orchestre di prlm'ordlne, che potrebbero accompa
gnarli, rendendo viva e palpitante, com'era una volta, una 
rassegna tempre più Insipida e scolorita MI stupisce che 
perfino molti cantanti non se ne rendano conto 

Ma II Festival è anche tutto tranne che una rassegna della 
•canzone Italiana' Il (Mia della nostra musica da un pez
zo non abita più II sono più rappresentativi I vari Zarrlllo, 
Sommi o Dalla, Venduti? E poi gli artisti stranieri vi lamio 
ormai la pan* del leone, hanno persino II privilegio, se cosi 
lo vogliamo chiamare, di esibirsi In playback e usano San
remo per continuare * dettare legge anche sul nostro mer
cato, Dire che servono ad esportare il nostro marchio nel 
mondo e davvero una beffa, questo avveniva una volta, 
quando da Paul Anita a Stevle Wonder, da Louis Armstrong 
a Dlonne Warwlck, dagli Yardbirds al Renegades Interpre
tavano, nella nostra lingua, "dal vivo», I brani In competizio
ne. Ma oggi a prevalere e decisamente II loro marchio, su di 
un territorio, per giunta, gli ampiamente conquistato e co
lonizzalo 

• accordo, dire queste cose rischia di essere D / Inutile Nessuno ha la vaglia, o l'Interesse, di 
ascoltarle Non ce l'hanno gli organizzatori, 
che maneggiano miliardi e ostentano compia-

a^BHMna ciuti I dati Audltel Non ce l'hanno I rappre
sentanti del comune rivierasco, che guardano 

al Festival come a un ottimo business turistico E non ce 
l'ha la Rai, che può dire di avere messo ancora una volta 
Berlusconi al tappeto Però, come tutti gli organismi non 
più capaci di produrre degli anticorpi, anche II Festival, 
prima o poi, è destinato ad un Inesorabile declino e ve lo 
dice uno che, come e noto, non * per niente prevenuto 

E un fatto, comunque, che al «processo' celebrato ve
nerdì scorso al Teatro Artston I veri responsabili della mani
festazione (Publlspel, Rai, discografico si sono defilati an
cora una volta, lasciando sul banco degli Imputati 1 poveri 
cantanti, che di colpe non ne hanno proprio nessuna, se 
non quella di non saper stare sempre al loro posto quando 
hanno abbandonato In molli II «processo' senza alcun reale 
motivo (ma forse, per II protrarsi della trasmissione, erano 
•tati anche loro colpiti dai morsi della fame) ho pensato 
cosa succederebbe se anche I critici decidessero di sciope
rare quando si tratta di recensire un loro album o un loro 
concerto 

Sanremo, è vero, 4 stato uno specchio fedele del nostro 
costume questo, perà, fino a non più di venti anni fa Dopo, 
quando proprio è andata bene, è stato un decente varietà 
televisivo, e basta Ed è un peccato, perché con li marchio 
che si ritrova potrebbe diventare, per la musica, quello che 
per II cinema è Venezia o Cannes E proprio Impossibile 
sperare che questo, prima o poi, avvenga? 

i vincitori di Sanremo subito dopo la proclamazione. Di sinistra, Luta Barbarossa, Massimo Ranieri e Toto Cutugno 

Primo Ranieri, secondo Cutugno, Il vero problema resta un altro: 
terzo Barbarossa: ma l'evento ha senso continuare a fare 
già non scotta più. Il discorso un Festival «monstre» sempre 
passa adesso ai negozi di dischi più affollato e incontrollabile? 
La festa è finita: via tutti da Sanremo che ridiventa 
una normale cittadina della Riviera: rimane, dopo 
l'ubriacatura di una settimana, qualche canzone 
bella, il coraggio di Barbarossa che si piana par
lando dello stupro, i soliti misfatti compiuti sulla 
pelle delle giovani speranze che hanno calcato il 
palco dell'Ariston nelle scomode vesti di esordien
ti. E l'urgenza di ripensare il Festival... 

ROBERTO (HALLO 

wm SANREMO Pnmo, Massi
mo Ranieri, secondo, Toto 
Cutugno, terzo Luca Barba-
rossa Vincitori del concorso 
per le nuove promesse, I Futu
re premi delia critica a Fiorel
la Mannoia e Paola Ture] Tut
to qui In poche righe di mul
tato finale che già conoscete, 
Il verdetto di un polverone 
musicate che per quattro sere 
ha catalizzato I attenzione 
dell'Italia videodipendente 

L'evento, a tre giorni dalla 
sua trionfale conclusione non 
scotta più ogni discorso pas

sa, finalmente, nella sede più 
giusta, che sono I negozi di 

ischi, III dove l'Immenso 
pubblico del Totip si assotti
glia fino a diventare quella esi
gua minoranza che compra 
davvero i dischi Le segnala
zioni, dunque, riguardano so
lo ciò che vale la pena sentire 
e quelle canzoni, che - torse 
soffocate dalla quantità du
rante I giorni del Festival - co
minciano ora a emergere an
che dal punto di vista qualita
tivo Ottima, ad esemplo, la 
canzone che ha vinto, (Perde

re un amore, di Aneggiani-
Marocchl), che ha visto il ri
torna alla grande di Massimo 
Ranieri Un piccolo saggio di 
cosa voglia dire quella formu-
letta abusata che recita «musi
ca melodica Italiana». SI, per
ché a parte la potenza e la tea
tralità dell'esecuzione, c'è un 
testo ben costruito, che alter
na elementi descritti a ele
menti narrativi, imbastendo 
cosi una trama che non ha so
lo il carattere del puro raccon
tino Bravo Ranieri, al quale si 
può torse rimproverare sol
tanto di aver recitato un po' 
troppo II suo Rinaldo m cam
po a scopi evidentemente 
pubblicitari, ma con quel che 
passa in tivù il peccato è ve
niale e lui si prende un bel 7 
convinto 

Barbarossa ha portato a 
Sanremo la sua scrittura puli
ta La canzone il 'amore ruba
to) non è forse a livello del 
nostro miglior cantautorato, 
ma compie a suo modo una 
piccola nvoluzione, perché 

per la prima volta affronta, da
vanti alla platea sanremese, 
un argomento di drammatica 
attualità come quello della 
violenza sulle donne. E Sanre
mo, festa banalotta di cuore 
che fa rima con amore, vede 
finalmente tra i piazzati una 
canzone che qualche tempo 
fa, con espressione decisa
mente datata, si sarebbe detta 
•impegnata» Anche Barba-
rossa si prende dunque un set
te abbondante, con il consi
glio annesso di cambiare, per 
il futuro, la vetrina in cui 
esporre i suoi lavori, anche 
considerato il fatto che si me
nta ormai un pubblico affezio
nato, che gli resterà fedele a 
prescindere dal passaggio te
levisivo monstre 

L'unica canzone che con
quista la lode è Le notti di 
maggio Ivano Fossati è un 
grande autore e Fiorella Man-
noia ha una voce adatta alle 
sue canzoni FossaU, tra l'al
tro, dimostra che esistono 
canzoni d amore intense e 

mal banali, mentre la voce di 
Fiorella, che non è né potente 
né particolarmente duttile, sa 
trasmettere qualche brivido 
Poco altro, di veramente no
tevole, si é visto. Sempre bra
vo Fausto Leali (Mi manciù, di 
Berlincioni-Fasano), che con 
una canzone non esattamente 
perfetta (molto infenore a 
quella dell'anno scorso) ha 
sfoderato ancora una volta 
tonsille da lottatore per con
vincere i suol fan Doveroso, 
comunque, spezzare una lan
cia in favore dell'altro grande 
urlatore, quel Drupi che sem
bra sempre capitato lì per ca
so (lui dice per una scommes
sa con Freddy Naggiar, patron 
della Baby Records, sua casa 
discografica), ma che tra sim
patia e voce ha portato a casa 
ia sua bella sufficienza. Poco 
altro si vede in giro nel pano
rama della musica italiana, al
meno di quella che ha fatto 
passerella sulla Riviera. 

Scandalosi, ancora una vol
ta, i nsultab della competizio-

Comico italiano 
sacrifica 
la barba 
per la patria 

Giuseppe Grillo (in arte -Beppe-), nato a san Fruttuoso 
(Genova) nel 1940, In occasione della 38' edizione del 
Festival della canzone italiana a Sanremo, per la serata 
finale del 23 febbraio ha sacrificato la barba per la patria, 
non volendo mancare di partecipare a suo modo al ferven
te clima nazionalista che ha carattenzzato 1 intera manife
stazione Il gesto di spinto nazionale gli è costato molte 
sofferenze Infatti risulta che dall'età di 19 anni la sua 
faccia non si era mai vista, né mal era stata vista, del tutto 
glabra. Perciò, alla pnma comparsa del comico In palco si 
è dilfuso lo sconcerto Ira l'enorme pubblico che non ha 
nconoscluto il suo beniamino 

Ultima notte 
Auditel 
a Sanremo: da 20 
a 5 milioni 

Nella serata finale del festi
val è stato raggiunto II mas
simo di ascolto tra le 22,36 
e le 22 45, con la percen
tuale del 77,39 e 
22 032 000 spettatori, li 
picco, come si vede, è infe-

^ « • » » » » » » • riore a quello toccato nella 
serata Inaugurale (22 milioni e mezzo) In compenso però 
milioni e milioni di spettaton sono rimasti davanti al video 
fino a notte fonda per conoscere I risultati della gara Alle 
2 c'erano ancora 5 250 000 persone più o meno sveglie 
Q'88,25), ad ascoltare l'esecuzione dei tre vincitori 

Sono solo 
caricature: 
la canzone 
a fumetti 

In margine al festival é stato 
presentato un libro a fumet
ti Si tratta di C'era un ra
gazzo, che, come me , 
una storia disegnata della 
canzone italiana delle edl-
zioniCilénat di Milano Leu-

••»»"•»>^™^™,»»»»»»"",— tore, Massimo Cavezzali, 
comincia da Nel blu dipinto di blu (1958) per arrivare sino 
al 1987 col tre moschiettieri Morandi-Tozzi-Ru^geri. In 
mezzo ci sta tutto il meglio e il peggio della canzonetta 
nostrana da Lucio Battisti a Renato Zero, da Mina a Toto 
Cutugno, da Paolo Conte a Ivan Graziarli Manca Reitero, 
ed è questo il maggior titolo di merito di questa che * 
soltanto una sene di caricature abbastanza puerili. 

Nel corso del festival è sta
to presentato un altro festi
val che si svolgerà sotto le 
tante cupole del Palarceli 
ali uopo allestito. Si traili di 
Sanremo rock (2, 3, 4, 5 
febbraio), una manifesta
zione non competitiva che 

A un festival 
ne segue un altro 
Sanremo rock 
è in agguato 

sarà organizzata in combutta da Raiuno e Videomusic, Il 
tutto andrà in onda il 18 marzo alle 22,30. L'intento dichia
rato è quello di testimoniare dello stato di salute del rock 
italiano dopo che è stata offerta a spizzichi e bocconi un* 
vetrina dei grande rock mondiale durante II festival della 
canzone italiana. Per l'assessore Fossola e il tentativo di 
fare di Sanremo una sorta di terreno franco per la musica 
di tutu i generi 

MARIA NOVELLA OPTO 

ne del giovani, ma sta diven
tando anche quello un classi
co del Teatro Anston. La pat
tuglia, dimezzata una, due, tre 
volte, ha premiato alla fine i 
Future, che propno non meri
tavano tanto onore, e ha 
snobbato invece due tra le 
proposte più interessanti degli 
ultimi anni. Gli Ice, infatti, a 
parte il coraggio di proporre 
al pubblico una canzone in 
lingua sarda (Marno, di Piero 
MaiTas), hanno davvero bnlla-
to, mentre Paola Tura, boc
ciata ormai tradizionale, si è 
rilatta per la seconda volta 
con il premio della cntica, più 
che mentato Restano ora 
molti dubbi e troppi dischi 
Sara interessante vedere 
quanti di quesU raccoglieran
no soddisfazioni consistenti e 
quanti invece cadranno nel di
menticatoio, aggrappati a 
quel 45 gin presentato in gara 
che rimarrà, al massimo, un 
pezzettino di stona negli an
nali della manifestazione 

E Sanremo '88 chiude cosi, 
confermando le incertezze 
della vigilia su una manllesta-
zione ormai incontrollabile, 
troppo affollata, Intasata al
l'inverosimile di canzoni, In
terpreti, ospiti stranieri, pas
sarsi fugaci, premi Inventati, 
polemiche artificiali, Intervi
ste-lampo e divismi piccoli 
piccoli Difficile, ormai, da va
lutare per quello che vera
mente dovrebbe essere, una 
gara di canzoni Nessun luogo 
come Sanremo sa far cadere 
nel vuoto i buoni propositi 
puntualmente recitati Como 
mea culpa ad ogni serata fina
le I anno prossimo meno can
zoni in gara, I giovani presenti 
dall inizio alla fine, la vittoria 
del premio della critica comu
nicata In diretta nella serata 
iinale Poi, il polverone must-
cale sarà identico, forse (ma è 
difficile da immaginare) peg
giore Al servizio di un'indu-
stna discografica smaniosa di 
esporre più merce di quanta, 
ne sappia vendere 

Le parolacce di Cutugno... 
DAL NOSTWQ INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

Mi SANREMO Prendiamo il 
Festival per la coda per rac
contarvi alcune cose che sap 
piamo di luì dì loro, di noi 
stessi Quelli che sono inleres-
iati frano già davanti al video, 
perciò ci limitiamo al prima e 
al dopo il visto in tv nelle sera
le di venerdì e sabato Per 
brevità andiamo per temi 

Vincitori e vinti. Tra 1 primi 
mettiamo ovviamente Massi 
mo Ranieri che, alla conferen
za stampa conclusiva (finita 
atte 3,30 di sabato notte), era 
riconosciuto anche dalla 
stampa tutta il meritato trion
fatore Sfoggiava vene gonfie 
dì Storta e battute piuttosto re
toriche (eh, si sa, perdere un 
amore, se è amore vero ) 
Luca Barbarossa lo mettiamo 
tra I vincitori anche se la sua 
canzone è piaciuta a gran par
te del pubblico, ma non a tut
ta la critica Lui però è stato 
grande, anzitutto nell'abbai 
donare lo squallido talk show 
di Aldo Biscardl («Nutl mi 
aspetta a cena») Poi nel de
streggiarsi tra Ranieri e Cutu
gno («Massimo ha una carrie
ra eccezionale Toto guada
gna un SACCO di soldi e lo ho 

portato a Sanremo questa 
canzone e mi hanno detto tut
ti che ero matto ») Tra ì vinti 
Invece va messo senz altro 
Toto Cutugno, nonostante il 
secondo posto Livido di bile 
ha fronteggiato I giornalisti 
anche a parolacce sventolan 
do i «sedicenti» 60 milioni di 
dischi venduti Ha ammesso 
di non saper cantare e ha rac
contato di aver dovuto pre
sentarsi a Sanremo solo per 
che Fausto Leali («la più bella 
voce che abbiamo In Italia») 
lo ha abbandonato 

Malfuccl. Persona garbata di 
orgogliosa doppiezza, il capo-
struttura di Raiuno ha fatto ri
petute autocrìtiche sul giganti 
smo della manifestazione sul 
talk show («una brutta pagina 
di giornalismo anzi di tv*) e 
sulla gara Ha sostenuto (an 
che sotto giuramento) che la 
Rai è solo l'emittente del Fe
stival e non ha alcuna respon
sabilità nella sua organizzazio
ne (ci mette solo i soldi e le 
telecamere a tutto favore di 
Ravera e del suol scagnozzi e 
del Comune e dei suol asses-
son) 
L'aueaaore Faasola. Ha spes 

so cacciato 1 suoi baffoni sui 
microfoni per dire e promet 
lere negare e scusare Per ri
spondere alle cntichc (di ogni 
genere) piovute sul Festival ha 
osato affermare che invece 
avrebbe volentien accettato 
cntiche e suggerimenti per il 
Club Tenco E stato sommer
so di buuuh e nntuzzato a 
furor di popolo (il popolo di 
giornalisti ammucchiti m sala 
stampa) con la nsposta «11 
Club Tenco non ha bisogno di 
crìtiche, solo di aiuto E Tirate 
fuon dagli armadi lo scheletro 
del concerto di Tom Waits re
gistrato un anno fa e mal an* 
dato in onda!» 

Mino Rellano. La sua canzo 
ne nel giorni conclusivi del 
Festival è diventata 1 inno dei 
giornalisti in sciopero Veniva 
intonato in tutti i momenti di 
grande commozione (per 
Tomba e per l oratoria di Bl-
scardi), mentre una parte la 
più arboriana, degli inviati si 
era addirittura munita di ma
gliette con la scritta «I love 
Reltano» e minacciava sfilate 
notturne Una manifestazione 
e è comunque stata sotto le 
finestre del cantante incolore 
Purtroppo era autentica 

Camorra disorganizzata. Il 
nutrito pubblico del teatro 
Ariston era diviso in due parti 
sanremesi ncchl e anziani e 
uomini in gessato con le loro 
sgargìanU signore, che ap
plaudivano sfrenatamente tut
ti i cantanti napoletani in gara 
(tranne, va detto, (elegante 
Pappino di Capn) Quando in
vece cantavano gli altri, quelli 
in gessato si esibivano in nu-
men spettacolari intimidendo 
un povero cameramen colpe
vole di togliere loro la visuale 
(«Abbiamo pagato ottocento-
mila lire!») ma non certo delle 
nprese cartolinesche del regi
sta Moretti 

Figli di Bubba. Sono stati i di 
scoli del Festival, in perenne 
contatto con la sala stampa 
animatori di happening not
turni distnbuton di immagini 
profane (di Bubba) e distinti 
vi Sono stati protagonisti del
la pnma contestazione politi
ca mai vista sul palcoscenico 
di Sanremo al grido di «Ma
trioska libera» Nonostante 
ciò non sono stati eliminati 
dalla gara Nella serata finale 
hanno rincarato la dose con 
tando «ffanculo I esclusiva 
ffanculo la tv» Degna conclu
sione del tutto 

...e le parole di McCartney 

Paul McCartney 

• • SANREMO Quando entra 
nella sala, vedendo i cronisti 
schierati con taccuini e pen
ne sorride senza imbarazzo 
«Devo presenvere delle medi
cine?» E si capisce subito che 
Paul McCartney è ancora 
quello che è sempre stato, 
Beatle o ex Beatle, ma sempre 
eterno ragazzino che non per
de un occasione per fare bat
tute Poche domande, poche 
risposte poi via di nuovo, cir
condato da un apparato di si
curezza degno di un presiden
te 

Parla subito ovviamente, 
dei lavon in corso «Sto lavo
rando in sala di registrazione 
con Elvis Costello Lui è bra
vissimo provocatono e nel 
modo di scrivere mi ncorda 
molto John Lennon mi trovo 
davvero bene» L album futu
ro, dunque wrà frutto di que
sta collaborazione anche se 
titoli non ne circolano ancora 
«Sarà un disco fresco di ro
ck n roil - dice Paul - inno
cente Una cosa che mi piace
rebbe vendere solo in Untone 
Sovietica, ora che sì parla tan
to di Glasnost» E continua «Il 
mio manager è proprio anda
to a Mosca ma non è più 
tornato» 

Ride e scherza Paul prò 
tetto da assistenti e gorilla ma 

non si sottrae alle domande, 
anche a quelle, scontate e for
se per lui un po' noiose, sui 
Fabulous Tour «L'eventualità 
di una nunione fra me, Geor
ge Hamson e Pungo Starr non 
e da escludere e chissà se io 
e George scrìvessimo qualche 
canzone insieme • Ma poi 
taglia corto «Una cosa è cer
ta non sarebbero i Beatles. 
Senza John non possono esi
stere I Beatles» 

Buoni rapporti con Ham
son dunque, anche se quan
do qualcuno gli dice che 
George era li propno il giorno 
pnma Paul sussulta «A questo 
tavolo?» «No», e lui si lascia 
scappare - con intento scher
zosamente provocatono - un 
fischio di scampato pericolo 
Ride anche, sul playback che 
lo attende al Teatro Ariston 
«imiterò Marcel Marceau - di 
ce - oppure farò uno strano 
mix e canterò lo stesso anche 
sulla base registrata» (cosa 
che poi ha fatto, nrfr) 

E gli anni Sessanta? Paul 
non si fa pregare «Fabulous1 -
dice - e era mio padre che 
parlava di sesso, mi prendeva 
in giro dicendo che lo ero for
tunato con le ragazze Era un 
penodo magico, credo che 
tutto sia successo li C era Mo-
se che apnva le acque insom

ma, e tutto sembrava più faci
le la musica, I amore, anche 
le tensioni del penodo erano 
più chiare Oggi Mosè se n è 
andato, anche se non credo, 
come dice qualcuno, che 
1 Aids sia una specie di puni
zione divina Certo che ci sia
mo divertiti parecchio Tor 
nando ai Bealles credo che 
abbiano cambiato il mondo 
solo perché se ne e parlato 
molto perché sono stati iden 
tifica» con quel periodo in cui 
succedeva propno tutto, dal 
Vietnam alia nvoluzione ses
suale» 

Non ha quasi rughe Paul, 
sull etema faccia da ragazzi
no Ma il suo cansma è quasi 
palpabile, induce a parlare 
sottovoce, ncorda che lì, dal-
I altra parte del tavolo, e è 
davvero un bel pezzo dtlia 
stona, non solo musicale, di 
questo secolo Un signore im
peccabile per cui generazioni 
di ragazze urlavano e piange
vano una sfilata di canzoni 
eterne Propno quelle canzo
ni i cui dintti sono ora finiti In 
mano a Michael Jackson «E 
stato una specie di disguido -
racconta Paul - ma già Mi
chael mi aveva detto qualcosa 
mentre registravamo Say Say 
Say (inclusa in Thriller di Mi
chael Jackson ndr) Si posso 

no fare soldi con le edizioni 
musicali mi disse. Io non ci 
feci molto caso» 

Ma disguidi a parte, Paul, ti 
sei mosso in tasca parecchi 
soldi Diplomatico, sorrider.» 
le McCartney «Quando uno 
scrive canzoni per sé - dice * 
non nesce a valutare se cin
quanta milioni di dollari siano 
pochi o tanti» Quanto al tour, 
precisa che le canzoni saran
no quelle che sta scrivendo 
con Costello, ma che Elvis 
non sarà con lui sul palco 
«Troppo complicato», dice 
Paul che già si alza per scap-
pare E passando al cinema, al 
quale <u è avvicinato tre anni 
fa con un esordio non proprio 
fortunato (B/oad Strati; usci» 
to fuggevolmente anche ìn Ita
lia) Paul fa intendere che vuo 
le nprovarci «Evidentemente 
non sono un grande sceneg
giatore - dice - e avevo un 
bravissimo regista, ma pur
troppo anche lui al suo primo 
film» 

Fine 1 dirigenti dell'Emi 
fanno capire che Paul non 
parlerà più Ro McCartney re. 
gala ancora qualche sorriso 
ed elargisce strette di mano, 
poi sparisce, fugace e silen
zioso Non è facile la vita del 
Beatle Né ien, né oggi 
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